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Lenin Park, Lituania 
Di Paolo Verzone 
 
Grutas Park, centoventi chilometri da Vilnius, è la Gardaland o meglio il Jurassic Park del 
comunismo. Sgretolatosi il muro, restaurata l'indipendenza, uno dei più ricchi 
imprenditori del paese, Viliumas Malinauskas, ha costruito nella steppa un parco a 
imitazione di un campo di prigionia sovietico. Malinauskas ha riunito, su di un sentiero 
che si snoda per trenta ettari, tutte le sculture da film horror socialista che, durante la 
dominazione sovietica, erano state disseminate in Lituania dai signori della guerra di 
Mosca. Gli abitanti di Grutas, il paese vicino, hanno ribattezzato il parco “Stalinworld”, per 
assonanza con Disneyworld.  
Né museo né vaudeville, il bizzarro e mostruoso parco a tema di Malinauskas, aperto nel 
2000, è stato criticato sia da destra che da sinistra. I nostalgici del regime non tollerano 
che una cosa seria come il comunismo possa finire in burla. Gli oppositori di lungo corso si 
chiedono perché debba esistere un parco intero per gli ammiratori di Stalin. La polemica 
continua. 
 


